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eniva dal R. Governo permessa ora di re* 
cente la vendita di una nuova acqua mi- 
nerale salina, che ha la sua scaturigine in un possesso 
dei Sigg. fratelli Gremigni situato in Val di Cecina fra 
Guardistallo e Bibbona, e ciò dietro un'analisi chimica 
ordinata a me ed al Sig. Giovanni Stagi, eletti perciò 
in commissione, dall' lllustriss. Sig. Proposto dell' I 
e R. Collegio Medico fiorentino, nell'intendimento di 
averne quelle notiiie più estese che interessar poteva* 
no il chimico ed il medico. 

E poiché quest' analisi ha offerto dei risultati 
molto soddisfacenti per quelle virtù terapeutiche che 
essi fanno presumere nelP acqua istessa, perciò mi è 
sembrato opportuno ed anche necessario di riferire 
quanto fu in questo da noi Catto ed osservato. 

Quest' acqua è tlonque assai limpida ; ed è anche 
quasi affatto scolorita e priva di odore. Il suo sa- 
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pore è salso, amarognolo, e punto ingrato. Il suo 
peso specifico, alla temperatura di gr. 12,5. cent. 
= 1,0133. 

Evaporata cautamente lascia un residuo piuttosto 
abbondante, bianco, punto farinoso, di sapore salso, 
amaro, un poco deliquescente , e che non si ridi- 
scioglie più interamente ncll' acqua. Evaporata leu - 
• tornente, ed in ultimo abbandonata ad una evapo- 
razione spontanea, forma, dopo molti cristalli minuti, 
dei grandi prismi tetraedri schiacciati , terminati da 
punte diedre con angoli smussi. Il detto residuo 
discretamente disseccato conrisponde circa ad 1/55 
dell' acqua evaporata. Se sia riscaldato fortemente 
io vaso di porcellana o di platino , non scurisce , 
uè si fa rosso , ma perde molto del suo peso , e 
forma una gran quantità di materia insolubile. 

Facendo bollire quest' acqua non s' intorbida che 
débolmente, e noo sviluppa avanti il bollore che una 
piccolissima quantità d'aria. 

L'alcool là inalba, e molti reagenti vi determi- 
nano azioni sensibilissime. Con questi reagenti essa 
si comporta in modo da far ben comprendere, che 
vi sì trovano cloruri e solfati costituiti da soda, da 
calce, e da magnesia, del carbonato di calce, ed un 
poco (1 ' aliomina, e di sìlice. 

Il Prof. Targioni, aiutato dal Sig. Bechi, ha ana- 
lizzato già quest' acqua per commissione dei Signori 
Gfemigni, e sembra che abbia fatto questo avanti 
che ella sorgente fossero condotti a termine dei la- 
vori diretti a migliorare la condizione dell' acqua 
che se ne ha. Noi frattanto abbiamo ripetute le 
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ricerche qualitative fatte su di essa acqua dal dotto 
Collega , ed abbiamo pienamente confermati tutti i 
risultati da lui raccolti, e quelli in specie coi quali 
vi ha escluso i composti d'iodio, e di bromo, gli 
azotati, i fluati, i fosfati, e la potassa. Senuoochè, 
avendo egli trovato una materia organica analoga 
all' acido ulmico, in una dose anche ragguardevole, 
noi invece ci siamo assicurati che questa materia , 
ncn utile all'animale economia, ora non vi eiste 
più, o almeno se vi esiste è in una quantità non ap- 
prezzabile. 

Il Prof. Targioni avverte che quest'acqua ha un 
colore leggerissimamente pagHaticcio. Evidentemente 
esso era dovuto alla detta materia, che ora è scom- 
parsa al certo per gli accennati lavori fatti alla sor- 
gente, onde averne l'acqua minerale più vergine. 

Una libbra, peso toscano, di quesf acqua , cioè 
gr. 6912,ò stata sottoposta all'analisi quantitativa- 
A quesf oggetto è stata divisa io tre porzioni egua- 
lissime , ciascuna conseguentemente di gr. 2304. 
Una si è evaporata con cautela, per aver del resi- 
duo, su cui istituire, operando, quelle ricerche qua* 
litative che di mano in mano potevano occorrere. 
Un* altra si è evaporata infino a siccità per trattare 
la di lei massa salina con alcool diluitissimo, all'og- 
getto di avere una primitiva divisione delle sostanze 
che quesf acqua contiepe, per quindi, sopra ciascuna 
massa di tali sostanze, procedere alle ulteriori conve- 
nienti separazioni. — L'ultima Qualmente doveva 
servire alla determinazione speciale deJle relative 
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quantità di cloro, e d' acido solforico all' acqua spet- 
tanti. 

Da quest'ultima porzione si è avuto, mediante 
F azotato di barite, ed il conveniente trattamento , 
grani 47 di solfato di barite, equivalenti ad acido 
solforico gr. 16,1539; e coli* azotato acido d' ar- 
gento gr. 23,35 di cloruro d'argento, equivalenti a 
cloro gr. 5,760. 

Sulla seconda porzione di acqua le operazioni sono 
state condotte in questa guisa. Evaporata, come si è 
detto, fino a siccità, il residuo avutone si è disciolto in 
acqua alcoolizzata. La soluzione limpida si è fatta 
bollire per scacciarne I* alcool, e quindi vi si è ag- 
giunto potassa carbonata in dose eccedente. Dopo 
lunga ebollizione, fino a strettissima riduzione di 
liquido, con acqua parimente alcoolizzata , è stala 
esaurita la materia polverulenta che si è formata. — 
Alcuni saggi qualitativi avevano già fatto conoscere 
che in detta soluzione non esisteva calce, ma bensì 
magnesia, e questa si è ottenuta nella indicata pol- 
vere allo stato di carbonato. Disseccata ed arroven- 
tata, onde convertirla in puro ossido di magnesio, è 
stato questo gr. 7. precisi. 

In questa soluzione esisteva , per i saggi fatti , 
anche la soda, che assieme alla magnesia, o al suo 
metallo, era salificata dall' acido solforico, e dal cloro 
già separati o determinati dall'altra porzione d'a- 
cqua. La quantità di questa soda si è determinata col 
calcolo. 

La parte che non si è disciolta nell' acqua alcoo- 
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lizzata, ha pesato gr. 4 scarsi, dopo averla per al- 
tro arroventata in cassula di platino. L' acido clo- 
ridrico su di essa versato ha prodotto un poco 
d' effervescenza, lasciando molta materia indiscioltu. 
Con 1' addizione di moli' acqua distillata ha P acido 
istesso con P aiuto del calore disciolta la maggior 
parte di detta materia. Il residuo, che era acido sili- 
cico, non è stato più di gr. 0,100. Avendo versato 
sulla soluzione acida dell' alcool si è separato il sol- 
fato di calce, che vi stava disciolto. Lavato questo 
con acqua alcoolizzata, raccolto, disseccato, ed arro- 
ventato per renderlo anidro, è stato gr. 1,960. La 
soluzione avanzata, e le lavature, hanno dato me- 
diante concentrazione, e P addizione d* ammoniaca, 
dell' allumina imbrattata da ossido di ferro , la quale 
è stata gr. 0,125. Dal liquido superstite, dopo avere 
discacciato il cloridrato d'ammoniaca, che vi esi- 
steva, e formatosi nell* operazione, con carbonato di 
potassa si è avuta la calce, che vi stava disciolta , e 
già riportata al suo primitivo stato di carbonato. 
Questo carbonato , ben lavato con acqua alcoolizza- 
ta , è stato gr. 1,200. 

Compiuta cosi P analisi quantitativa , o per me- 
glio dire, cosi istituite le diverse operazioni , con le 
quali compire P analisi quantitativa di quest' acqua, 
si è determinato il modo di combinazione più pre- 
sumibile di quei materiali , che ne costituivano la 
parte solubile. A questa appartengono il cloro, la ma- 
gnesia, la soda che dovevasi calcolare, e 1' acido sol- 
forico già determinato, meno quella quantità di esso, 
che spetta a gr. 1,960 di solfalo di calce, quantità 
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che corrisponde a gr. 1,146. Cosicché si avevauo 
da valutare in questa formazione di composti gr. 
15,0079 di acido solforico, gr. 5, 760 di cloro, e 
gr. 7 di ossido di magnesio. 

£ piaciuto di combinare questi materiali in modo 
che il solfato di magnesia (poiché con essi era 
d' uopo ammettere questo sale ) sia unito ad un 
equivalente di solfato di soda, da formare quella com- 
binazione complessa, dimostrata già da me, che ha per 
formula di sua chimica costituzione Mg S' Na 8*, 
che presumibilmente esiste in tutte quello acque 
minerali, ove si trovano i materiali che possono 
costituirla, e con la quale il cloruro di sodio è senza 
azione. Fatte le debite operazioni di calcolo è risul- 
tato la seguente equazione : 
Solfato di soda gr. 13,356 jh (Na SÌ o S 7,5035) 
— di magnesia » 11,373 = (Mg S,' o S 7,5035 ) 

Questa operazione ha dato un impiego di acido 
solforico di gr. 1 5,007, che è la intera quantità che 
apparteneva alle combinazioui solubili ridette; dà 
anche gr. 5,796 di soda che doveva pesarsi, e che 
in siffatto modo è stata pesata. La magnesia impie- 
gata in quest' operazione è stata gr. 3,869. Quindi 
dei 7 grani disponibili ne restano 3,131, equiva- 
lenti a magnesio gr. 1,918. Questi prendono cloro 
gr. 5,366, e formano gr. 7,284 di cloruro di ma- 
gnesio. Restano dunque gr. 0,394 di cloro con cui 
trovare la relativa quantità di sodio. Il calcolo ne 
dà gr. 0,247, e quindi cloruro di sodio gr. 0,641. 

Questa qualificazione trova un forte appoggio, per 
il lato della sua aggiustatezza , nel fatto notahilis- 
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simo di qoei cristalli a quattro facce, depressi per 
un lato, e che si ottengono dall'acqua istessa per 
evaporazione quasi spontanea, come si è accennato 
da primo ; poiché avendo analizzato dose discreta di 
essi si è riconosciuto esser costituiti da un atomo 
di solfato di soda, e da uno di solfato di magnesia: 
(Mg S* -t- Na S). 

Riunendo ora tutti questi diversi elementi, si ha 
per la costituzione minerale di once quattro di acqua 
sperimentata : 

Solfato di soda gr. 

— di magnesia ...» 

— di calce .... » 
Cloruro dì sodio ...» 

— di magnesio ... * 
Carbonato di calce ...» 
Acido silicico .... » 
Allumina imbrattata da ossido di ferro » 



13,356 
1 1 ,373 
1,960 
0,641 
7,284 
1,200 
0,100 
0,125 



totale grani 36,039 



Una libbra di quest* acqua, peso toscano, eguale 
a gr. 6912, contiene dunque 
Solfato di soda 
— di magnesia 



— di calce 
Cloruro di sodio 

— di magnesio 
Carbonato di calce ...» 
Acido silicico ...» » 
Allumina imbrattata da ossido di ferro » 



» 
a 



40,068 
34,119 
5,880 
1,923 
21,852 
3,600 
0,300 
0,375 



totale grani 108,117 



V 
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E riducendo queste proporzioni ad un chilogram- 
mo, peso metrico di Francia, corrispondente a grani 
toscani 20357, si avrà : 



grammi 

» 



5,79623 
4,93565 
0,85060 
0,27518 
3,16111 
0,52077 
0,04339 
0,05424 
grammi 15763717 



» 
» 
» 

» 



Solfato di soda 

— di magnesia 

— di calce 
Cloruro di sodio . . 

— di magnesio 
Carbonato di calce . 
Acido silicico . 
Allumina imbratt. ec. 

totale 

Dall' analisi del Prof. Targioni risulterebbe una 
maggior quantità di sostanze saline, di quella che 
con la massima esattezza è stata ora determinata. 
Non si saprebbe attribuire ciò che allo stato me- 
teorologico dell'atmosfera diverso nelle due epoche 
in cui fu presa P acqua che ha servito alle due ana- 
lisi. Infatti questo stato suol avere non rade volte 
su molte sorgenti minerali certa influenza per ren- 
derle ora più ora meno salse. La differenza verificata 
per altro non è di gran conseguenza , stando dal 
108,117 trovato da noi, al 118,0412 trovato dal 
ricordato illustre Professore. 

Leggendo questo scritto si potrà forse credere 
che esista ancora una differenza più rimarchevole 
fra i risultati qualitativi di una analisi, e quelli del- 
l' altra , ma questa differenza non deriva principal- 
mente che dal modo di esprimere lo stato presumi- 
bile di combinazione dei singoli material r mineraliz- 
zatori. Infatti valutando questi materiali isolatamente 
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e non in combinazione fra di loro , si trovano in un 
rapporto di peso nelle due analisi discretamente rav- 
vicinato. 

Ciò òhe in quest'acqua merita considerazione si 
è chè i composti magnesiaci superano di non poco 
la metà della intera massa salina che vi è disciolta. 
— Ciò è una vera specialità. 

La piccola dose di carbonato di calce, che vi 
esiste, Siccome questo carbonato è per se stesso 
insolubile, vi è disciolta da dose sufficiente d' acido 
carbonico. Ma di quest* acido non ve ne ha molto 
al di là della quantità a ciò occorrente! 

Per tutto questo adunque 1' acqua analizzata è da 
porsi fra le saline magnesiache. 

Quindi le proprietà che le si possono attribuire , 
in rispetto alla macchina umana, sono presumibil- 
mente, per lo meno, quelle stesse che appartengono 
a tante altre acque saline, di cui il suolo Toscano 
fa doviziosa distribuzione a suoi abitanti. Puossi 
comparare, per la qualità de* suoi materiali, più spe- 
cialmente all' acqua del Pino di S. Luce , di cui è 
per altro un terzo più debole , e quindi anche per 
la quantità dei materiali stessi, ed un poco per la 
loro qualità, all' acqua della Torretta , ed a quella 
delle Tamerici. 

Perciò ove sia prudentemente amministrata può 
rendersi utile, specialmente come un purgativo, e può 
attendersene ottimi effetti nella media costituzione 
degli individui dei due sessi, amministrandola da 1 8 
a 24 once nel corso di un quarto d' ora, o di mez- 
z* ora. 
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Conseguentemente questa nuova acqua minerale , 
cui dal proprietario è stato già posto il nome di 
Aequa minerale purgativa di Casale, non contenendo 
materie pregiudicevoli alla salute, confinando con 
altre acque minerali accreditatissime, e presentando 
qualche particolarità rispetto alle relative propor- 
zioni de* suoi costituenti, merita che sotto l'indi- 
cato nome ben appropriato, sia anch'essa tenuta 
nel numero dei rimedi di cui utilmente giovasi la 
Medicina ; ed è pertanto a raccomandarsi che i me- 
dici vogliano profittarne, studiandone attentamente 
gli effetti nella cura delle varie infermità cui può 
essere indicata. 
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